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Ricordare alle madri il sublime e geloso 
lor ministero ci' informare i figli a sapienza 
sarà sempre lodevole ufficio massime se alla 
santità de' precetti si potrà in pari tempo 
mostrare per altrui documento chi seppe lar- 
gamente giovarsene. L difficile'a dire quanto 
sia potente efficace mezzo l'esempio . Le madri 
son destinate a questa solenne missione , ed 
elleno in faccia a Dio ed alla società debboa 
rispondere del successo .Perocché V esperienza 
tutto giorno addimostraci che quali saranno 
le madri tali saranno i figli , e che le virtù 
delle famiglie formeranno larverà felicità del- 
le Nazioni. 

Infatti alla donna diceva non ha guari un 
sublime intelletto che tanto onora di sue dot- 



trine questo suolo d'Italia (1 ), Iddio ha conse- 
gnalo la fanciullezza, chi vorrebbe, chi potreb- 
be rapirgliela ? La donna porla nel suo cuore i 
titoli alla custodia e al magistero di quella 
tenera età, l'amore e la pazienza. 

Ecco lo scopo a cui mirai riproducendo 
colle stampe quest'opuscolo del Professor Vo- 
gli Bolognese ; ed oltre a ciò intesi di grati- 
ficare alla memoria di tanto scrittore, in cui 
la nobiltà dell' animo sembrò gareggiare colla 
profondità dell' ingegno . Ed infatti come 
meglio potremmo noi esternare la nostra ri- 
conoscenza a questi Uomini rari, che tulle con- 
sacrarono le loro fatiche al bene dell' uma- 
nità , se non col rendere famigliari all' uni- 
versale i loro pregevolissimi scrini ? Ed oh! 
si abbiano pure intiera la gratitudine de' buo- 
ni questi generosi,, elio tutti intesi alla pub- 
blica felicità persuadonsi che per ottenerla 
completa non basti il pensare alle arti , al 
commercio, al governo ^ se non si pensi pur 
anche ad imprimere nelle vergini fantasìe i 
canoni più augusti della morale. 

Ma a chi potrei intitolare la ristampa di 
questo libretto meglio che a Lei , Signora 
Paolina , che rivestila del grave ad un tempo 



(\ ) Memoria 1e*ta ai Gcorgofiìi dal Sig. 
Haff. Lambruschini. Milano.Stella 1834 /?. 6. 
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e soavissimo carattere di Madre ne adempie 
scrupolosamente i doveri, facendosi specchio 
di tutte virtù alla bene amata sua prole? 

E come non ciò standole profondamente 
impresso nell' animo quel gran vero, che il 
cuore de' giovani educato fin dall' infanzia 
a dolcezza e rettitudine, in età più matura 
non può che aprirsi ad affetti nobili e gene- 
rosi ? E quantunque Ella siasi fatta sin qui 
un impegno di dividere coli' egregio di Lei 
Consorte le cure che gli ha arrecate grandis- 
sime la maravigliosa intrapresa( 2) da esso con 
tanto ardimento provocata, e per cui immensi 
vantaggi derivano a questo ed ai circostanti 
Paesi , pure Ella non lascia intentato ogni 
mezzo per soccorrere ai figli d* ogni maniera 
istruzione . Ed invero chiunque è testimo- 
ne di sue virtù non può che venir meco in 
una slessa opinione, giudicandola degna d'es- 
ser proposta alle madri qual raro esempio di 



(1 ) La fabbricazione del Borace che mara- 
vigliosamente progredisce nelle due valli di 
Cecina e di Cornia , e che oggi può dirsi ri- 
dotta quasi al suo maggiore incremento è 
opera del C a v. Francesco Lauderei.. Quanto 
abbia egli fatto per arricchire di questo nuo- 
vo prodotto la Toscana nel breve spazi* di 
sette o otto anni viene esposto con tutta clua- 



domestica saggezza. Di questa medesima men* 
te sarebbe sialo lo stesso Vogli , se ili cuore 
e «li peusiero T avesse conosciuta come io La 
couosco. E qui largo campo mi s'aprirebbe a 
narrar di sue iloti, se come dalla propostami 
brevità consentito mi fosse dalla sua rara 
modestia . 

Pertanto porrò fine al mio dire pregando- 
la a ricevere di buon grado queste carte , 
non perchè Ella abbisogni di giovarsi delle 
dottrine che vi si ragionano, ma perchè ser- 
vali meglio al fine che mi proposi nel pub- 
blicai le. 

E quando Ella avrà compito coir ornata- 
si me di Lei figlie il suo ministero tV amore, 
quando cioè ita giunto il momento j forse 
non mollo lontano, di vederlo dipartirsi dal 
pallio tetto destinate alla felicità d' altrettante 
famiglie, faccia alle medesime un dono di 
queste sagge istruzioni. (3) Esse in leggendo- 



rrzza e verità dal Mg. Com. Lavo de' Ricci 
coli' istruttiva descrizione della sua g ta a- 
grana nella Maremma Volterrana e Mas- 
Si tana. Gior. Agr. Tose N 35. pag 33G. 
(3) Inpena terminata questa leWra,ho a- 
vata la sicura notizia che la Signora. Emilia 
C jha maggiore della Signora. ! Air de rei era 
stata fidanzala al Signor Baione Dacfour 
di Bordeaux. 
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le vi iroveranno ricordati gli avvisi della pro- 
vida sapientissima Madre 9 ed avranno, lo 
spero , un doppio titolo alla gratitudine di 
chi le fere accorte , che da una eletta ben 
regolata educazione, quasi per necessaria con- 
seguenza deriva all' uomo ogni migliore e 
più desiderato vantaggio . 

Accolga pertanto questa pubblica testimo- 
nianza di rispello e di stima j con che mi 
pregierò sempre di protestarmi 



Di Lei llluiìia Signora 



Pomarance 10. Febù. 1836. 



Dot. Obbl. Servitore ed Amico 
GAIN. A^OJN'MCCOLA TABARRI INI 
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ISTRUZIONE ALLE DONNE 

PIR t? EDUCAZIONI* FISICA E MORALE 

DE' FIGLI, 

DEL PROFESSORE 

TI) Sii 

BOLOGNESE 



Ne..o scegliere, o piuttosto nell' accettare uno Spo- 
so vi sia guida la ragione, non il vile interesse, non 
la vanità seducente, non Y amor cieco. Non vogliale 
dar )' assenso ad un uòmo, ebe non sia sano, di buon 
lem pera mento, « sopra tutto costumato. Queste qualità 
renderanno tranquillo il nuovo vostro stalo, ove altra 
cosa noi turbi; la tranquillità, la robustezza produrrà 
figli più vigorosi. Guardatevi dalla collera, e da tutto 
ciò che può render viziosi i vostri umori perche pas 
sano essi ne' figli e li inclinano alle corrisponde u li 
passioni. 

Nel tempo del portato guardatevi da' moti violenti, 
da fatiche straordinarie . E grave colpa lo sconciare i 
disegni , e Y opera del Creatore ; molto più grave , se 
iljCeto è animato: e forse è vivo, ed animato più 
presto , che non si crede , e forse è animato i primi 
giorni , anzi all' atto del concepimento , se ascoltiamo 
alcuni moderni Anatomici celebratissimi . 



(2) 

Non vogliale prestar fede a' tanti pregiudizi del vol- 
go , né alle tante storielle, che udirele raccontarvi 
principalmente dalle donne . Che la immaginazione in- 
fluisca per se nelle macchie, e nelle mostruosità del 
feto é una opinione, che la Filo.'cfia mal soffre; tut- 
tavia alcuni latti , rarissimi però, seminai o con fermarla. 

Il bambino è nato. Oh quante cure domanda , che 
1' amor solo di madre può suggerire , e sostenere! lo 
non parlo della queslion delle fasce . lo taecio sol 
mover la culla dolcemente, qualora i bambini si vo- 
gliono addormentati : sul tenerli puliti più clic si può : 
sulT impedire che la luce , cui volgono volentieri gli 
occhi, l'abbiano da un solo lato , aftinché non cadano nel- 
lo strabismo, lo taccio questa, ed altre opportune av- 
vertenze . 11 più importante è , che la madre allatti es- 
sa , ove possa , il suo parto . Così esige il dovere di 
madre . Così la natura insegna in tutti gli animali vi- 
vipari . Così chiederebbe il bambino stesso, se conoscesse 
ed esprimer potesse i suoi bisogni . Ila la madre in quei 
primi di un latte fino e diluto , provvidamente adunato 
allo stomaco novello e delirato del bambino . Di più il 
latte materno dee essere più congruente , ed armonico 
di quegli umcri , de' quali , e ne' quali é vissuto , e si è 
nutrito nell' utero il feto . 

Finalmente è troppo difficile , e pericolofa la scelta 
delle balie . Guai se esse non sono sane , e robuste. JNon 
si hanno die troppi esempi, dice il Signor di Buffon, 
della reciproca comunicazione d' alcuue malattie dalla 
balia al fanciullo , e da questo a quella : vi sono interi 
villaggi , i cui abitanti sono stati tutti inietti di certi 
mali da alcune balie loro comunicali . Debbono poi essere 
di buona indole , di buon costume, non del tutto mer- 
cenarie, non di cuor duro, e crudeli , onde si muo- 
vano a' gemiti de' bambini , co' quali soli essi esprimono 
i loro bisogni, e le attuali molestie , che soffrono . Che 
se avvenga , che il bambino non possa accomodarsi al 
latte della nutrice , e quindi dimagri , languisca , e si, 
ammali, accorgendosene bisogna mutar nutrice -, altrimen- 
ti esso muore in pochissimo tempo. 
Cresce il bambino. iNoi lo seguiremo in un altro discorso. 
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1 bambino cresce . Ah i m ! a quanti mali va egli 
incontro, vermi, dolori per la dentizione, rosolie , 
vajoli ce . Ove da tutti egli scampi sarà un favore ce- 
leste, se pur»* è vero, che muoja dentro otto auni la 
meta circa de' b .'imbuii unti ad uno stesso tempo , se- 
condo le ta\ole de' j»rad i di mortalità del genere uma- 
no tu lle differenti età l'alte da diverse nazioni . 

In tutti questi mali , e in ogni tempo gioverà assa- 
issimo il teneri- i bambini netti, e puliti, quanto più 
si può, mutando loro spesso i panni lini. 

Solamente dopo alcuni mesi potrà il bambino oltre 
il latti* di Ha nutrice assuefarsi ad un alimento un po' più 
consistente , ma Milo per gradi , a poco a poco , ricordan- 
dosi , eli' egli non ha denti per masticare i cibi , e 
che ] o stomaco, e gì' intestini non sono abbastanza ro- 
busti . Altrimenti sarà soggetto ad una pericolosa iu- 
ditii'stione . 

Si ricordi la nutrice, clte il gemito de' bambini é 
la voce , e 1* espressione de' loro bisogni . Forse han- 
no fame, o hanno altra osa , che li molesta; forse 
sono inquietali d.igli escrementi : forse non hanno del 
tutto libero il r- spiro perla Grettezza delle fasce : for- 
se vorrebbero , e non possono adagiarsi in fianco per 
Scolare le acque, che debbono mandare fuori dalla 
b- cca : forse ... Si muova dunque essa a soccorrerli, 
né soffra di lasciarli gridare a quanto fiato hanno , on- 
de si ammalino , o restino almeno così faticati , ed ab- 
battuti , clic il loro temperamento , e fors' anche 1' in- 
dole loro ne rimanga alterata. Avverta altresì , che gli 
storsi , eh' essi fanno gridando troppo a lungo, posso- 
no facilmente produrre quell' ernie , alle quali soggia- 
ciono i bambini : delle quali però con una pronta cu- 
ra , e col mezzo di una fascia acconcia facilmente gua- 
riscono : ma se tardi è il soccorso corrono pericolo di 
restarne incomodati per sempre . 

Si guardi pure dall' addormentarsi essa , quando gli 
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allatta: si guardi dal tenerli nel mio letto medesimo ; cliè 
non è raro , e dilhYile il pericolo della soffocazione . Ali 
che la sola materna tenercela è capace d' una conti- 
nua vigilanza, e di tante minute attenzioni utili non 
solamente, ma necessarie; né certo si può altrettanto 
sperare da balie mercenarie , comecché fedeli , onorate, 
ed umane . 

Il bambino li a già due anni , e comincia a balbet- 
tare ; le lettere più comode sono a, p, m , perchè 
traeste dimaudano un piccolo, e più semplice moto del- 
la lingua e delle labbra . Di poi a poco a poco mosso 
da' suoi bisogni , e dalla imitazione impara ad artico- 
lar le altre lettere , a pronunciar sillabe , a parlar spe- 
ditamente . 

Oh quale studio , qual profitto in quei due o tre an- 
ni di vita! Quante idee acquista, quanta industria, 
quanta cura a tentare , ed a compiere tanti moti e cosi 
varj clic corrispondono alle diverse lettere dell ' Abbic- 
cì , e quindi consociar tanti suoni colle innumerabili cose 
ed azioni reali , e far cosi acquisto della lingua di quel- 
li , tra' quali vive ! Io peuso , che I* uomo iu niun tem- 
po di sua vita coli' ajuto della riflessione faccia quei 
progressi, che fa il lanci olio colla guida sola della 
natura . 

Che se ne' fanciulli è così grande la forza dell' i- 
milazionc, è necessario, che i genitori, ed i domesti- 
ci si guardino da parole , e discorsi vili, sconci, irre- 
ligiosi per non 'udirli ripetere , come avviene pur trop- 
po , da quelle bocche innocenti. 

Egli è d' uopo soffrire i difetti d' inavvertenza e di 
riflessione proprj di quell' età , facendo loro conoscerli 
opportunamente. 11 vizio solo di ostinazione dee impe- 
dirsi, e vincersi con tutta 1' efficacia, e la destrezza in- 
sieme, dissimulando alcuna volta per non renderli col- 
lerici , e rabbiosi , e guardandosi ancora dal renderli 
timidi, e vili cogli spettri, e le tenebre e la befana, 
di che usano le donne impazienti per far loro paura, 
O quietarli . 

Il bambino è arrivato agli anni cinque. Noi lo se- 
guiremo iu un altro discorso . 
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II fanciullo è giunto agli anni cinque: noi lo segui- 
remo per alcuni anni con precetti comuni , e adattati ad 
ambi i sessi . Divideremo poi ne' discorsi seguenti la 
materia a ciascun d' essi propria , e conveniente . 

Quanto all' educazione tisica , per isfuggire un lun- 
go , e minuto dettaglio, io credo, che debba aversi 
per tutta guida Y aureo antico precetto de* saggi ; ne 
quid ni min . La via di mezzo, una discreta mediocrità, 
che ha luogo in tante cose dell' umana vita , dee re- 
golare il cibo , il sonno , 1' occupazione , il moto de' 
Fanciulli proporzionatamente al diverso loro tempera- 
mento . 

Conviene ricordarsi , che la loro macchina tende all' 
accrescimento, ed allo sviluppo. Quindi sono a com- 
piangere que' poverini , a' quali è accordata una scarsa 
misura di cibo, non già per indigenza, ma per mas- 
sima : e quelli parimente , a* quali non è permesso un 
gioco, un sollazzo, una corsa, un salto. Ove non sia 
timore di soverchio riscaldamento , o d' altro pericolo , 
è da soffrirsi con pazienza quel rumore , quelT allegria, 
se pur bramiusi figli robusti , e di buon umore ; 
chè dalla prima mossa dipende assai il ben essere del- 
la pianta adulta . Lo stato di costrizione appena è che 
lungamente lo soffra un uomo con tutto lo sforzo del- 
la ragione ; immaginate qual pena sentirà un fanciul- 
lo a dover contenersi contro la tendenza di tutta la 
macchina , con pericolo che si alteri il suo tempera- 
mento, e quindi Y indole ancora. (1) 

Ma eccoci ai primi sviluppi della ragione . Qui è 
dove richiedesi gran diligenza , ed accortezza . Qui il 
primo studio dee essere a radicare in esso i primi se- 
mi di religione , e di morale . Dalle cose visibili potrà 
il fanciullo condursi non difficilmente alla cognizione 
dell' Esser Sovrano. L' ampiezza del cielo, la mole dei 



pianeti , massimamente a maggior impressione osserva- 
ta col telescopio, uli farà ammirare la grandezza e la 
potenza di Dio. Un fiore, un insetto massimamente 
veduto col microscopio, lo farà stupire della sapienza 
di Dio: e quindi esercendolo in brevi , ma sodi eser- 
cizi di religione, cioè in alti di adorazione, d'invo- 
cazione, d'amore, acquisterà il sentimento, e sapore 
della sempre presente Divinità . Dio lo guardi , che 
nella propria casa, o perle strade non ne, oda violare 
V adorabil nome , o non riceva altri esempi d' irreli- 
gione . 

Si passerà poi per gradi a' primi elementi della Dot- 
trina cristiana; e siccome i fanciulli amano assai le 
storie , sarà utilissimo il trattenerli con tratti i più 
ammirabili delle vite de' Santi . Ah ! che queste pri- 
me impressioni ben coltivate, c ricalcate di poi . dif- 
fìcilmente si cancellano all'alto . E se per disgrazia av- 
venga , che l' uomo dalle passioni si lasci strascinare 
al vizio, è a sperare, che cessato il fascino, risalga- 
no quelle, e si facciano sentire-, onde confrontando la 
giocondità della primiera vita innocente, e veramente 
libera col torbido , ed amaro della presente schiava , e 
viziosa , egli si sforzi coli' ajuto divino a ricondursi sul 
retto sentiero . 

Per motivo d' istruzione , e per li frequenti biso- 
gni della vita bramerei, che tutti anche i poveri, im- 
parassero almeno a leggere , giacché scuole non man- 
cano anche per essi . Kssendo pero incapaci di fissar 
lungamcutc la loro applicazione , questa dee esser bre- 
ve , ed interrotta; aftinché per la noja, che. loro ne 
verrebbe , t.on prendano avversione allo studio . Il 
celebre Rollin per unire il nojoso studio di leggere al 
moto, ed al giuoco suggerisce dadi colle lettere , sug- 
gerisce un tavolino tipografico , Ma queste sono indu- 
strie, che nelle scuole un po' numerose difficilmente 
possono adoperarsi . 

Piace più assai 1* avvertenra di lui di consociare le 
idee di studio con le idee gradevoli ;e per ciò consiglia, 
che i primi libri siano di bel margine , di bel carat- 
tere , e ben legati ; che il maestro sia gioviale , e di 
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buon aspetto; non aspro, non duro. E certo è, che 
la consociazione delle idee può molto nell' animo no- 
stro, e che la impressione delle idee secondarie ridonda 
assaissimo nelle primarie, alle quali si uniscono. Perciò 
spesso egli consiglia, che per gli esercizj pubbliei di 
r«*li«; ione si rouducauo a' Tempi più belli , e più ma- 
gnifici , e là dove le l'unzioni sacre si eseguiscono con 
maggior pietà , e decoro. In somma si procuri in quel- 
la età di unire a^li atti di virtù , e di dovere un pia- 
cere sensibile , e molto più di allontanarne il dolore 
e la noja . 

E qui gioverà ancora avvertire quanto allo studio , 
che non bisogna pretendere progressi superiori all' età 
ne caricar la memoria di troppe e diverse cose . Uno 
sviluppo immaturo, e troppo soli* cito non è sempre 
felice . Si sono v< duti tanti prodigi in fanciulli 
di quattro, di otto, di dodici, e più anni, che fu- 
rono poi uomini sciocchi , o molto comuni a' venticin- 
que , o trenta anni . Quindi il signor di buffon è 
d' opinione, che 1' educazione migliore sia 1' ordinaria, 
quella per cui la natura non viene forzata, quella in- 
somma, eh' è più corrispondente non alle forze sola- 
mene , ma alla debolezza del fanciullo . 

Resta a scandagliare , e scoprire 1' indole del fan- 
ciullo . S' egli è ardito, con contegno grave si tenga 
soletto. Se é timido , de' tratti di confidenza lo incora >- 
giscano. Se stizzoso, e bizzarro si guadagni destramente, e 
a poco a poco , mostrandoli come disgusta tutti , come 
altera la sua salute , e per mezzo di uno specchio co- 
me diventa brutto , e deforme . Si perdonino le man- 
canze , se egli è il primo ad accusarle , ed a chieder- 
ne scusa . Che se pure convien passare al castigo , si 
mortitichi nelle cose ad esso più gradite. Le percos- 
se sit uo 1' ultime , e queste mai su la testa , e mai 
presi da collera, e per una certa secreta vendetta, ma 
a sangue fnddo e cou riflessione. 

Non gli si permetta mai la doppiezza , e la bugia ; 
ma si guardi insieme, eh' egli non 1' impari, o non 
1' abbia imparata dagli inganni , che si sogliono fare 
ai fanciulli, inganni che tosto, o tardi, essi arrivano 




t «coprire . 

Ma basti per ora . L' amor ragionevole de' genitori 
suggerirà loro all' opportunità altre viste pratiche per 
la formazione , e coltivazione degli allievi che ad essi 
ha consegnati la Provvidenza . Guai se per loro man- 
canza diverranno figli viziosi ; oltre un rimorso perpe- 
tuo , che li cruccierà, invece di ricevere da' figli conso- 
lazione , ed onore , ne avranno auzi , se pure han cuo- 
re , amarezza , ed afflizione indicibile . 
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\je riflessioni finora sono state comuni poi figli ci i 
ambi i sessi. Oraci rivolgeremo a* figli ma chi . Egli 
è già tempo , che i vostri allievi già grandicelli v' esca- 
no di casa, o per le scienze, o per le arti . Qui è do- 
ve crescer dee la vostra cura a dirigerli pvl loro , e 
vostro bene . E sebbene su tali cose sogliono i padri 
prendersi essi il pensiero , non è però che le madri non 
debbano averne parte elleno pure co' loro suggeri- 
menti , e consigli . 

Quanto alle arti , converrebbe scandagliare il loro 
genio , la loro forza di corpo , e di talento , massima- 
mente se sono arti liberali , come la pitturarla musica, 
o altre , che vi si accostino, come quelle del fabbro, 
del legnajolo ec. Tutti gli uomini generalmente parlando 
hanno una, naturale abilità, e disposizione a qualche 
cosa . Il più è lo scoprirla . A ciò gioverà 1' osservare 
accortamente gli stessi loro giuocolini , e mollo più il 
condurli ne' luoghi , ed officine diverse , dove quelle 
arti si esercitano . Traspirerà in essi quel genio , quel- 
la inclinazione naturale , secondo la quale più volen- 
tieri si supera la fatica , *i fanno progressi , e quindi 
nasce il miglior lucro , e vantaggio . Ove sia scelta 
l'arte, o mestiere, è sommamente necessario commet- 
tere il giovinetto ad un artista perito, che sia giusto, 
e probo , e non permetta ne' subalterni ministri , o 
inservienti , o compagni cosa alcuua contraria al buon 
costume . Guai , se in quella età al primo uso di li- 
bertà , al primo sviluppo delle passioni si aggiunga 1' al- 
trui cattivo esempio . S' indeboliranno a poco a poco, 
e svaniranno le massime di religione , e di moralità , 
che con tanta cura avevate impresse nel loro animo , e 
invece di riuscirvi a vantaggio, e consolazione, vi re- 
cheranno anzi amarezze insoffribili, e disonore. Gio- 
verà poi loro assaissimo , se colla scorta stessa del pa- 
dre saranno stati accostumati alla frequenza di quello 



Chiese , dove i dì festivi coli istruzione adattata alla 
loro età, e co' divoti esempi si confermino nelle buone 
massime , e si metta argine , e difesa alla seduzione , 
ed al vizio . 

Quanto alle scienze , non sembra da approvarsi am i 
circo trasporto, che hanno molti padri di trarre da' loro 
figli de' dotti e de' dottori ( 2 ) . Ove non appaja talento, 
alle arti, alle arti ; altrimenti avrete de^li uomini medio- 
cri , inutili , oziosi , e poveri , che sarebbero forse stati 
bravi e comodi artisti . 

Egli è poi grandemente a biasimarsi quel disordine 
di affrettare i loro studi , di non farne il corso ordinato, 
e compiuto , colla falsa speranza d'impiego , o di gua- 
dagno sollecito . 

Quanto alla scelta de' maestri , è da ripetersi ciò che 
si è detto sulle altre scelte . Siano essi pazienti , dotti, 
impegnati per il profitto de' giovanetti , e di aspetto 
anche loro gemale . 

Qui nascono due questioni , che non si vogliono af- 
fatto tralasciare . Primieramente si cerca , se sia più 
opportuna , e più utile la scuola privata , o la pubblica: 
cioè se sia meglio, ehi lo scolaro sia solo, oppure che 
vi siano altri compagni . 

Nella scuola privata tutta la cura del maestro è ri- 
volta a quel solo , e questi non può lusingarsi mai di 
sfuggire il conto , che dee rendere ogni giorno del 
suo studio, e del suo profitto. Ciò poi, che più im- 
porta, egli è sicuro dal contagio de' cattivi compagni, 
i)' altra parte manca in essa quella emulazione, quello 
stimolo di riputazione, che v' é nella pubblica , e do- 
ve in questa gli scolari non sieno moltissimi , posson 
riscuotere una cura sufficiente ai loro progressi . Quan- 
to poi al contagio , siccome non è possibile trovarsi 
altrettanti precettori , qnanli sono gli scolari , avrà l' oc- 
chio attento il maestro , perchè nulla accada in scuo- 
la d' indecente , e avrà petto forte per escluderne chi 

10 meritasse . Fuori di scuola tocca a* genitori di ve- 
gliare su di essi, e di trovare una guida adattata , che 

11 custodisca , e difenda . Ogni spesa , che si faccia per 
la buona educazione de' figli , è utile, e doverosa, e 
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a tal fine conviene risparmiare ogni altra spesa non 
necessaria. Gran che! si danno custodi ai pargoletti 
per custodirli, e difenderli dalle cadute e dalle con- 
tusioni , e non si dauno poi ai giovinetti per guardar- 
li dal pericolo di mali tanto maggiori e fisici , e mo- 
rali , che hanno conseguenze funeste per essi , e per le 
famiglie. Altre erano le discipline de' nostri maggiori , e 
perchè erano universali , i figli vi si adattavano . Ora 
appena essi toccano la filosofia . che pretendono di non 
aver più custode, quando una volta lo soffrivano a 
corso di sludi compiuto o assai avanzato . 

Padri, unitevi nelle massime, fate una lega, rico- 
noscete la vostra autorità , usatene con dolcezza e con 
eflicacia , e ricordatevi , che que' figli che più amano 
la libertà , hanno maggior bisogno di non averla ; al- 
trimenti qnai figli ! quai cittadini ! 

Ma tocchiamo la seconda questione. È egli a pre- 
ferirsi 1' educazione dei collegi alla domestica? Qui pu- 
re per diversi riflessi si troverà varietà d' opinioni . 
Se però nella famiglia non manchi V esempio de' ge- 
nitori , non la probità de' serventi , non 1' ordine , non 
le massime , ognuno converrà , eh' è a preferirsi la 
domestica . Questa è quella , che vuol la natura dai 

f enitori , e per il dovere, che loro impone, e per 
amore , che loro ispira ; amore che è foule di mille 
avvertenze , e pensieri , amore che non può esser»: 
uguagliato da cuor straniero . Qui la mensa stessa può 
servire di scuola , ma senza pedanteria , ove i com- 
mensali sieno vivaci sì , ma dotti , ma saggi , ma 
prudenti . Qui le riflessioni sui disordini notori , che 
pur troppo vanuo accadendo ne' libertini , ne' giocatori 
ne' ghiottoni, negli avari, negli sfaccendati ec. serviran- 
no d' avviso indiretto a guardarsi da tali esempi . Qui 
a poco a poco possono introdursi in un mondo scello , 
conceder loro gli opportuni divertimenti , e farsi loro 
compagno ed amico . Costerà certamente qualche sa- 
grifizio a' genitori , ma sarà compensato dal piacere di 
vederseli crescer d' intorno amorosi , cordiali , e per 
loro industria più docili e più virtuosi . 

Che se per morte , o iucapacità del padre , se per 
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dissipamento della madre , se per cattiva condona 
de' fratelli maggiori , se per invincibile indocilità del 
figlio, se per altre iulcrne combinazioni non è a spe- 
rarsi la conveniente cultura, allora e necessario ricor- 
rere a mauo forestiera, e rivolgersi a* migliori Collegi. 
Hanno essi de' vantaggi lor propri . In essi si avvezza 
il giovine ad una vita meno delicata , ed agiata . Im- 
para. a conoscere e a maneggiare le varie indoli degli 
uomini • Si avvezza a distribuzion d' ore, e ad un cer- 
to ordine di operazioni j e incapace forse , e tardo a 
muoversi da se, 6Ì muove , e cammina colla nave del- 
la Comunità . 

Temerei bensì , che la diuturna privazione di una 
certa libertà facesse , che al primo ottenerla ne abu- 
sasse di troppo , onde terminasse in licenza . Temerei 
altresì del contagio morale , massimamente nelle ca- 
merate de' grandi } memore di amilo che solea dire 
a questo proposito una rispettabile e dotta persona, cui 
per altro dovevano premere i Collegj . „ I Collcgj so- 
no come gli Spedali . Vi si debbono mettere quelli , 
che non si ponno curare in casa; ma vi ha gran pe- 
ricolo d' infezione . „ 

Quindi sono grandemente a lodarsi quei Rettori , che 
non acce Itano allievi maggiori dei dodici , o tredici 
anni . Con questi poi , cresciuti nell' età , e uelT aspet- 
tazione formano le Camerate de' grandi , fermi di non 
introdurvi alcun cervello bisbetico, che in un punto 
in essi distrugga quel bene e quelle speranze, 
che una diligerne coltura di più anni avea prodotto 
felicemente . 

Ma pe' figli maschi non più . Ne' discorsi , che si 
daranno in appresso , si parlerà delle femmine. Dagli 
uni , e dalle altre dipende il bene della Società . 
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IN e' passati discorsi si diedero brevi precetti sull' edu- 
cazione comune ad ogni sesso : poi se ne aggiunsero 
alcuni riguardanti i maslii specialmente . Ora, come fu 
promesso , delle fé ni ni ine . 

Madri , alle quali onesta Istruzione è diretta , da 
voi principalmente, dalla vostra vigilanza, e più dal 
vostro esempio la educazione loro dipende . Pensateci 
seriamente ( 3 ) . 

Quanto al fisico , valgono i varj precetti generali, 
che 5' indicarono da principio . Se non che essendo 
le femmine di natura più dilicala , né destinate essendo 
alle occupazioni virili . non sembra , che sieno da e- 
scrcilarsi in azioni , e iu giuochi di tanta fatica . Non 
si vogliono allevar delle Amazzoni , ma bensì delle 
donne robuste , e a tal fine sieno amiche del molo , 
e delle opere al loro sesso proporzionate . 

È d' uopo ( e questo imporla ripeterlo) esplorare, 
e scoprire presto il loro fisico temperamento per diri- 
gerlo, e moderarlo colle indicale relative avvertenze. 
V arte medica anch' essa , e la scelta de* cibi potrà 
giovare a temperare , e ridurre a qualche equilibrio 
gli umori , che per qualità , o per lentezza , o celerità 
fossero esorbitanti . 

Qui i Medici , o i Riformatori , avrebbero molte co- 
se a dire suir uso degl' imbusti massimamente «e stret- 
ti , e insteccati , sull' uso dello scaldatore , massima- 
mente se continuo , sull' uso dell' acqua calda a lavarsi, 
del letto caldo , del vestiario o pesante troppo , o leg- 
giero ; ma io , che non sono Medico , nè mi arrogo di 
essere Riformatore , non debbo nè voglio entrare in 
esami così minuti; dico solo, che la via di mezzo d' 
ordinario è la migliore, e dovrebbe esserlo anche qui 
tra la delicatezza e la durezza , avendo sempre riguar- 
do al clima, alla complessione, all' età , al tempera- 
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mento delle fanciulle . La stessa regola sembra , che 
valga sulla scella , e quantità de' cibi , e delle bevan- 
de , e su le ore del sonno , del lavoro, dello studio . 

Passiamo al morale , Si dico , e si biasima , che la 
vanità delle donne sia il primum vivens , e 1' ultimum 
moriens . Ma perchè ispirarla, o fomentarla in esse 
quasi ancor bambine? perchè lodarne spesso la bel- 
lezza? perchè far loro festa, e carezze, se hanno una 
cu (ila nuova , se fiori , se nastri , se altri vaui orna- 
menti , de' quali poi presto imparano a far mostra , e 
pompa ? In verità fra tante lodi come non dovranno 
invanirsi ? come non concepire una certa stima di tai 
bagattelle , quando loro vengono donate a premio dell' 
esser buone , e quando fatte più grandicelle s' accorgo- 
no della stima ,e dell' affetto , che ne mostra anche per 
se T adulta madre ? S' insinui bensì loro la pulitezza 
nella semplicità del vestiario . Chi si avvezza a non sof- 
frire un neo nelle vesti anche povere, dovrebbe amare la 
mondezza anche nell' animo, e non soffrirne le macchie. 

Non si permetta loro giammai la bugìa ( giova ripe- 
terlo anche qui ) anzi s' infonda nel loro animo 1 orrore 
ad essa e all' inganno .Se negano le loro colpe, si rad- 
doppi il castigo: se le confessano , si perdonino . Si guar- 
dino intanto i domestici di non insegnarla loro co' piccoli 
inganni , che soglionsi fare a' fanciulli per intimorirli, 
e quietarli: inganni , che essi traveggono , e presto poi 
scuoprono . So che amano le favole; ma le riconoscono 
per tali , e vi sono allettati dalla nuovità , e dalla stra- 
vaganza degli accidenti : chi le racconta, dovrebbe farne 
la scella , e rilevarne poi quelle riflessioni morali, che 
ne sono lo scopo . Amerebbero ugualmente, e pili util- 
mente le storie, che avessero del raro e del mirabile. 

Oh bella verità ! Oh amabile ingenuità! Quanto più 
cara e giovevole riuscirai nel progresso dell' età , e 
nelle varie vicende della vita ! 1 giovanetti inesperti , 
che si svelano, e si consigliano, possono esser diret- 
ti da chi ha 1' esperienza : non così i taciti , ed i si- 
mulatori , che oltre 1' essere poco graditi agli altri uo- 
mini , cammiuando senza guida, non potranno non 
deviare a loro danno . 
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Come della veracità , cosi della docilità , della mo- 
destia , e dell' altre virtù a quella età convenienti si 
mostri loro la bellezza , a misura de' successivi svilup- 
pi della ragione : ed a maggior risalto si faccia il 
confronto colla bruttezza de' vizi opposti}, della falla- 
cia , dell' ostinazione, dell' insolenza. Si lascino a po- 
co a poco i premi , che pei buoni portamenti loro si 
davano in ciambelle , iu frutte , in confetture , in 
ornamenti , ma si sostituiscano le lodi non privale 
solo, e tra' famigliari, ma pubbliche ancora , e in 
presenza di persone straniere, e rispettabili. Per lo 
contrario a' mancamenti succeda il biasimo, il di- 
sprezzo : ma questo in privato , con una dolce , ma 
forte , e toccante ammonizione , onde sembri , che la 
madre 0 1* educatrice abbia rossore , che altri sappia 
i mancamenti della figlia . In tal modo usalo non con 
tanta frequenza, perchè non perda di forza, si ecci- 
terà in esse il sentimento dell' onore , e seguiranno 
il bene non per cose piccole, e sensibili, ma per 
motivi di ragione , e di virtù . 

Guardisi altresì , che le donne serventi per una mal 
intesa compassione non guastino questo metodo: sic- 
come è più da vegliare , che per ignoranza , e sem- 
plicità non riempiano loro la fautasìa di sciocchezze, 
e di pregiudizi : e niello più che da esse le figlie non 
apprendano vizi , e difetti ; onde fa d' uopo , che le 
madri tengano i figli presso di sè il più che si può , 
e sieno nella scelta delle serventi sommamente scrupo- 
lose . Egli è ben più, che un tesoro, che alla fedeltà , 
e custodia loro vien consegnato . 

Le fanciulle povere imparino presto una qualche ar- 
te , un qualche lavoro, su cui appoggiare iu parte al- 
meno la futura loro sussistenza , e quindi prestar poi 
sollievo a' vecchi genitori impotenti , ed a quella fa- 
miglia, cui maritandosi si uniranno. I genitori poi 
facciano ogni sforzo per mantenerle alla scuola pres- 
so maestre perite , ma probe insieme , e veglianti . 
Le ricche poi a' comuni lavori donneschi sogliono u- 
ii ire il ricamo, ed altre opere ingegnose. Le madri 
siccome in ogni cosa , così ut 11' amore al lavoro sieno 
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il loro esemplare, e si ricordino, che le fanciulle piti 
forse de' maschi , sono tante piecole se imi e imitatrici . 
Facciano poi conoscere ad esse , che non si lavora so- 
lo per il bisogno, ma per fuggire Y ozio annojante,e 
insidioso, e che entrando anche in società, molle ore 
restano solitarie, massimamente nella vecchiaja , e che 
giova allora uu gradito usato lavoro ad utile, e gio- 
condo trattenimento. 

Imparino poi tutte, e se è possibile, anche le più 
povere a leggere , e da prima si adrprino libri 
scritti nell' idioma italiano-, chè assai più presto im- 
pareranno a leggere , perchè leggono come parlano . 
Qual sollievo nelle ore oziose ! qual frutto da' buoni 
libri morali , e religiosi ! Le più ricche poi , e quelle 
tutte, che possono, si ammaestrino nello scrivere in 
buon carattere nitido*, e perchè lo facciano senza er- 
rori , si coltivino nella lingua nativa italiana . Dipoi 
si esercitino nelle prime regole dell' aritmetica . Gli^ 
afFari domestici , le convenienze socievoli dimanderan- 
no a suo tempo V uso dell' una, e dell' altra . Taccio 
lo studio il più importante della religione, di cui si 
parlò ne' precetti comuni . Taccio altri studi , che pos- 
sono convenire alle giovinette provette, su le quali 
verserà 1' estremo discordo . Ora le abbiamo guidate 
fanciulle agli anni dodici circa , ed abbiamo suggeriti 
quegli sludi , che sono loro assolutamente indispensa- 
bili , o certamente utili e convenienti e che bisogna 
intraprendere nella prima età . 

Alla domanda se sia opportuno mettere le figlie in 
un qualche bit irò , possono valere a risposta molte co- 
se , che si dissero su i Collegi pc' figli . Ove però 
convenga, o si voglia pur fare, si preferiscano quei 
Kitiri , che hanno un credito confermato da lunga 
esperienza pei molti , e lodevoli allievi , che ne sono 
liscili . JNou si badi alla maggiore spesa : chè l'oro non 
può essere meglio impiccato , che nella educazione . 
Cedano i bei cocchi , i dispendiosi cavalli , le laute 
mense alla perfezione dei figli . Questo è il patrimonio 
più ricco , che loro si possa lasciare . 
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■ cernei agli anni dodici . Eccoci all' uà dello svilup- 
po maggiore della ragione , e insieme delle nascenti 
passioni più delicate . Qui è a raddoppiarsi 1' attività, 
e la vigilanza della saggia madre , con tale destrezza 
però , che la figlia non se ne accorga , e non 1' abbia 
poi per un peso, che la ributti , e per un torto, che 
la sdegni . 

Conviene svolgere in essa la riflessione, quella facol- 
tà , che dislingue 1' uomo dalle bestie , sicché operi e 
faccia tutto acconciamente ai fini delle cose , e quindi 
acquisti criterio , e buon senso , nelle cose almeno, 
che le appartengono . L' abito di riflettere per gli anni 
e per 1 esperienza si perfezionerà , e le sarà poi di 
gran giovamento negli affari tutti , e nelle varie vi- 
ceude della vita . 

A questa età è necessario piantar maggiormente e 
profondare nell' animo delle figlie la scienza , e le mas- 
sime solide di religione, e di costume, che le difen- 
da dalia seduzione de* cattivi esempi , dalle fallaci dot- 
trine , e dall' urto delle nemiche interne passioni . Si 
guidino alla istruzione pubblica ne' giorni festivi , 
massimamente se manchi la domestica. Si muniscano 
spesso de' più forti presidi della religione sotto una 
guida dotta , zelante , ma stabile . Oh quante figlie , 
che sembravan angioletti , mentre erano zittelle , mari- 
tandosi poi , ed entrando un po' troppo nel mondo, for- 
se non ben custodite, c dirette da mariti o sviati, o 
di. soverchio compiacenti hanno tradita V espettazione 
comune l 

La moda è una feroce tiranna , che trae ciecamente 
dietro sé le donne anche divote , e gli uomini ezian- 
dio , se effemminati . O madri , a voi tocca a regolare 
le figlie su questo punto, prima col vostro esempio 
inappuulabilc , poi coli' insiuuato disprezzo di certe 



stravaganze ridicole , e de' mentiti colori . Simo esse 
monde, e pulite, ma non vane e capricciose. Inge- 
gnate loro, che fuggir si debbono gli estremi, non 
allontanarsene di troppo per non comparire rustici, c 
singolari , nè seguirla all' eccesso per non comparire 
sciocchi, e leggieri. In addietro le mode doravano al- 
meno uu inno j ora si mutano ogni mese. Dalle mo- 
de trarre si dee quello, che è comodo , ed utile, e 
che serve ad un sobrio ornamento alle diverse condi- 
zioni conveniente; non ciò, eh' è dispendioso assai , 
e di poca durata . 

Sopra tutto la moda non ha da far mai , che si man- 
chi alla decenza, e alla modestia. Muove stomaco U 
presente generale usanza , che non si tollererebbe nem- 
meno in società di gentili, che colta l'osse, e costu- 
mata . Sciucchi , per non dire di più , i mariti , che 
la permettono, o la vogliono nelle loro mogli. Scioc- 
che le adulte, e forse vecchie madri, che la seguono 
esse stesse . e la sollrono nelle figlie . Non si perdona ' 
nemmeno al Tempio , che esige spirito di umiliazione, 
c contegno di penitenza ; e che richiede almeno un 
velo, che cuopra quelle teste bizzarramente acconcia- « 
te . Povera gioventù ! Dio vi doni costante fortezza , e 
un generoso disprezzo di tante fallaci lusinghe. Ahimè! 
se è colpa il lasciarsi sedurre , quanto maggiore 
sarà di chi seduce, ancorché non abbia intenzion di 
sedurre ! 

Quanto a' teatri , e spettacoli , se pur vogliate ron- 
durvele, assicuratevi prima , che niente v' abbia d' ir- 
religioso, e niente d' indecente nel soggetto , ne' balli, 
nel vestiario. In un momento si guasta la testa ,e il 
ruote . Quante giovani sotto la passata educazione 
andavano a marito senza aver prima veduto nè teatro, 
né festino 1 Si davano loro altri divertimenti in giuo- 
chi , c compagnie convenienti , ed anche in regali gra- 
diti ; ed ette contente, ed allegre nemmeno desidera- 
vano ciò , che alla loro età sapeano non concedersi . 

Qu» sii precetti con certa proporzione valgono per 
ogni condizione di persone . Aggiungerò per le povere 
che procurino di perfeziouarsi in quel lavoro, e mu- 
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filiere , che avranno già scello. Questa abilità servirà 
loro eli (Iole, c congiunta alla saviezza iacilitera un 
matrimonio meno infelice . K qui lo madre accorta 
guardi bene ed avverta , che la figlia inesperta per 
cieco azzardo , o per più cieca passione non si appigli 
ad un uomo disoccupalo, vizioso, iracondo, amante 
del vino , o del giuoco . Misera ! va incontro a molti 
guai, e persino al bastone, come nelle basse famiglie 
avviene non di rado, massimamente se la donna non 
ha imparato a dissimulare, a tacere. 

Alcune giovanette amano di andare a servire per 
mettere insieme qualche denaro . Madri , aprite gli oc- 
chi , cercate , informatevi , sì che la figlia non entri in 
famiglia scostumata, dove in vece di trovar custodia, 
e direzione, trovi anzi disordine, sviamento , e irreli- 
gione . L' interesse ceder dee all' onestà , ed alla virtù. 

Quanto poi alle figlie ricche, oltre 1* esercitarti mag- 
giormente nel leggere , nello scrivere , nell' aritmetica , 
nella lingua italiana , studi indicati nel passalo discor- 
so , 9 istruiscano ad un certo grado anche nella geo- 
grafia , e nella storia per isvolgere maggiormente il 
loro talento, e la loro memoria. Affezionandosi esse 
alle cognizioni , e alla buona lettura , aborriranno le 
inezie , ed i pregiudizi donneschi : si faranno più alte 
alla educazione de' futuri figli , ed entrando poi in 
società eolla non dovranno restar mute , come statue , 
o prendere degli scambi , Si guardino però di far le 
sapute, e le dottoresse, cosa, che darebbe loro un 
ridicolo . K una eccezione di regola , se alcune per 
dono di straordinario talento , e di felici combinazioni 
sono divenule veramente dotte , e maestre . Ma queste 
sanno unire alla soda dottrina una singolare modestia; 
di che abbiamo avuti , ed abbiamo tuttavia più esenv 
pi in Bologna . 

Si usa ancora di occuparle nel disegno, e nel suono; 
ma si osserva sovente , che maritale , e madri non at- 
tendono più nè all' uno , nè all' altro. È anche a te- 
mersi , che a danno de' necessari lavori non divenga- 
no troppo amiche della musica ; e quindi po: del tea- 
tro . Questi ornamenti però sono assai opportuni , quan- 
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do la natura c stata un po' scarsa de' doni suoi . 
Ma più d' essi varrà la virtù vera , la docilità , 1' in- 
genuità , le buone maniere a meritarsi un buon marito. 

Nella scelta di questo a voi , al vostro amore , al 
dover vostro, o genitori , si appartiene di esaminare a 
fondo le qualità fisiche , e più le morali di esso , e 
preferirle all' interesse , ed allo splendore del casato ; 
anzi io vorrei , che siccome nelle bestie si considera 
molto la razza , così voi v' informaste della robustezza, 
e delle massime de' suoi maggiori , e dell' indole , e 
del contegno di tutta la famiglia . Siate altresì avve- 
duti , che un incauto atfetto non preceda la scelta , ma 
non vogliate nemmeno obbligare la figlia ad unirsi per 
tutta la vita ad un compagno , cui abbia avversione, 
o poco genio; altrimenti farete infelice una figlia, e 
questa farà infelici voi , specialmente qnando verrà 
alla casa paterna a piangere, ed a sfogarsi. 

L' argomento della educazione è immenso. Gradi- 
te o madri , questi pochi precetti e impegnatevi mag- 
giormente a formare i vostri allievi a vantaggio loro, 
e della società , ed a consolazione vostra , e a conforto 
di vostre cure ( 5 ) . 
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vita. 

2)32» <B1V4>8Q>. 



Il Giuoco è una specie di convenzione assai in uso , 
nella quale l'abilità, l'azzardo puro, e 1' azzardo 
mescolato coli' abilita , secondo la diversità de' giuo- 
ehi , decide della perdita , o del guadagno stabilito 
per questa convenzione tra due , o più persone . 

I giuochi di puro azzardo si fanno co' dadi , colle 
lotterie , ed ancor colle carte . I giuochi di pura abi- 
lità sono rarissimi , come la lotta , il corso : negli al- 
tri che chiamatisi misti, entra il valore delle carte, 
come nell* ombra , nel tarrucchino ec . 

II giuoco è antichissimo, figlio dell'ozio, e deli' 
amor del piacere , d*d guadagno , e alle volte della 
gloria , come negli scacchi , e nelle lotte . 

Si trova il giuoco ne' popoli antichi , eccettuati i 
, Lacedemoni , ebe lo bandirono interamente dalla loro 
Repubblica. Giovenale rimprovera a' Romani 1' azzardo 
di tutti i loro denari , benché ad arrestarne il furore 
le loro leggi 1' avessero permesso , ma invano , fino ad 
una deterrai nata somma . Tacito lo rimprovera a' Ger- 
mani , i quali dopo aver giocali ne' giochi d' azzardo 
tutti i loro beni , finivano , dice egli , col giocare se 
stessi ; e arrischiavano per ultimo, novissimo jaclu, di 
perdere la loro persona, e la loro libertà. Qual frenesia! 

I giuochi da prima dovevano essere semplici, e facili, 
come sono quelli de' nostri fanciulli ne' quali è un pia- 
cere 1' udire i patti , e le loro querele , e i sentimenti 
di giustizia contro i violatori . È ancora credibile, che 
da prima portassero seco gV istromenti de' loro giochi 
nelle loro mani , come dìgitis micare dicono i Latini , 
giocare alla mora , diciam noi. Infatti volendo i La- 
tini lodar uno per onoratezza e per giustizia , aveano 
r aulico proverbio : quegli è degno , che seco si giuo- 
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chi alti inora, al /mio. Lo attcsta Cicerone de Of- 

Gc. 3. io. Dignu& e*/, divani, quicum in tenebris mie>. 

I giuochi , dove entra 1' abilita , som) meno indegni 
dell' uomo ragionevole , purché 1' abilita sia uguale , o 
quasi uguale, e la perdita sia proporzionata alle forze, 
né vi sia dolo , c inganno ne compagni giuoeatori . Sic- 
no essi conoscenti , e se si può am be amici . I giovani 
iucsperti al bigliardo e a simili giuochi si guardino da 
chi loro fa patti grassi . Vinceranno iftie] giorno qual- 
che cosa . Per pulizìa dovranno accettare un altro invi- 
to, e allora saranno pcvluti solennemente. Expcrto cre- 
de Ruperio . Oh quanti casi ! Taccio le tante manie- 
re di truffo , e di baratterìa . 

Nel lotto , giuoco pubblico , non vi possono essere 
queste frodi. Ma è ben difficile il vincere. Indovinate 
n»ìi novanta numeri del lotto quanti ambi ci sono : 
quattro mila e cinque . 11 vostro ambo pariglia contro 
quattro mila c quattro. Se in un' urna vi fossero quat- 
tro mila palle nere , ed una sola bianca , sperereste voi, 
die mossa 1' urna si estraesse la bianca ? Cbe diremo 
poi de' terni , che sono cento diciassette mila , e quat- 
trocento ottanta ! Che delle quaderne , che son due mi- 
lioni cinquecento cinquanlucinque mila e cento novan- 
ta . Che delle cinquine , clic sono quarantatre milioni, 
novecento quaranlanove mila e duecento sessantotto? 

Che se si odono alcuni vincere, è il gran numero 
dei giocatori , che fa riuscir ciò , che per sè sarebbe 
quasi impossibile. IS è io dico questo, perché non gio- 
chiate mai al lotto . Mi ricurdo sempre del detto di un 
Personaggio sommo; giocar sempre è pazzia , il non gio- 
car mai è un'altra pazzia. Spieghiamo questo detto. 
Giocar sempre anche di poco è nel corso di molli anni 
una bella perdita; e se pure alcuna volta si avesse vin- 
to, si prende coraggio e si rimette almeuo il già vinto; 
che niuno ha il giudizio di cessare allora , e profittare 
della vittoria. INon giocar mai e un altra pazzia; per- 
chè potrebbe la provvidenza volere ajutarvi per quella 
strada . Ho detto provvidenza , non fortuna , non sorte, 
non caso , non accidente ; perebè questi sono nomi vóli, 
che indicano la nostra ignoranza su le cause, e su la 
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loro connessione cogli clletli . Dalla Provvidenza bensì 
divina, o volente , o permiltente unto dipeude . Quin- 
di gran torto si la ad essa c alia ragione nel credere , 
che sia legato a quella cosa , a quel nome , a quel so- 
gno 1" uscire piuttosto un numero, elie un altro. Quin- 
di sono ridicole le cabale e altrettali vane osservazioni. 

So che si scusano questi sciocchi osservatori col di- 
re , operare essi cosi per un determinante a certi nu- 
meri , piuttosto che ad altri ; ma non negheranno già 
alcuni , se vogliono esser sinceri , di avervi qualche fi- 
dueia . leggio poi se vi frammischiano cose sacre , ol- 
ire l'essere una vana osservanza, diventa una rea su- 
perstizione . 

fron è già , eh' io rifiuti ogni sogno . Se mi sognas- 
si , per esempio, che mio padre, o mia madre o un 
amico mi dà certi numeri a giocare , e che svegliato 
me li ricordassi , a dir vero li giocherei , se non per 
altro, almeno per non avermi a dolere e rimproverare, 
se per avventura venissero fuori . Io ho giocato alcune 
volte per compagnia , c per compiacere agli amici , che 
mi chiamavano a parte delle loro fortune, persuasi di 
aver numeri sicuri , Io ridea , e Y esito ha sempre con- 
fermato il mio riso : e volendo pur giuoeare di mio 
capriccio, il mio determinante erano gli stessi numeri, 
che primi mi venivano in mente « 

La provvidenza vuole , che noi pensiamo alla no- 
stra conservazione e al mantenimento nostro , e delle 
nostre famiglie colla fatica , coli' opera , coli' industria, 
e questa lecita e giusta : perchè altrimenti 1' esperien- 
za fa vedere, chela farina del diavolo va tutta in 
semola . Per chi poi possiede , ricorderò due mezzi 
d' arricchire , trovati scritti in un libraccio di un vec- 
chio nato povero, divenuto ricco: ingrassare i terre- 
ni , ed ingrassare la mano de' poveri . 

Nessun giocatore a mio avviso è divenuto ricco , 
ma moltissimi poveri , poverissimi . Il Governo può 
ben proibire i giochi i più viziosi , e pericolosi ; ma 
non sarà mai pienamente ubbidito. Si troveranno no- 
mi nuovi , piccole mutazioni- per eludere la legge , 
benché sostanzialmente vi abbia lo slesso pericolo . 
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In certe materie , diceva un bravo politico, è meglio 
che proibirne , diflicoltarne 1 esecuzione , comandando 
nel nostro caso , ebe si giuochi con certi limiti, e che 
si giuochi solo a denari contanti e non a segni . 11 
vedere sparire i denari , farà più impressione , ehe non 
il muto avviso dei segni: inoltre chi non ha denari , 
non dovrebbe mettersi al giuoco . 

Ahimè ! ehe spettacolo compassionevole osservare un» 
tavola di arditi . ed appassionati giocatori ! Già la not- 
te è avanzata . Sono tutti taciti aspettando con occhi 
fissi la palla , il numero , la carta di salute , o di mor- 
te . Sono tutti pallidi , e scoloriti , altri per il sonno 
che li opprime, altri per la fame che li travaglia, 
altri, e i più , per la perdita fatta, altri per la impo- 
tenza di pagare , e insieme lo studio forzato di prov- 
vedere , gabbando forse qualcuno con arti , c con im- 
prestiti , che alle volto mai più non si restituiscono. Oh 
perdila di tempo ! Oh danno delle famiglie I Oh o- 
missione di doveri ! Oh sciocchezza ! Sieno a sollievo 
del corpo, éxlell' animo i nostri giochi, brevi, inno- 
centi, con piccolo c* detcrminato azzardo , con testa fred- 
da, e tranquilla, con persone onorate, e conosciute, e mai 
non avremo a pentircene , e niuuo avrà a biasimarci. 

1 giuochi, dove il corpo si muove, e fatica, come 
il pallone, il trucco, la palla fanno il corpo più sciol- 
to , e più robusto, usati sobriamente. La gioventù 
dovrebbe profilarne , piuttosto che impigrire ed anno- 
darsi seduta al tavolino di donne con discorsi per lo 
più leggieri , ed inutili . 

Usavano una volta quando il crocchio era numeroso, 
e colto , certi giuochi ingegnosi , come il Periodo , il 
Strillone, e più spesso quel de' Proverbi, nel qua- 
le molti gareggiavano , e quasi si sfidavano , a trovar 
sempre novi Proverbi . Giuoco utile alla gioveulù , giac- 
ché i Proverbi sono il risultato dell' esperienza , e 
quasi la morale delle nazioni . I giovani studiosi di 
belle lettere potrebbero provocarsi insieme alternativa- 
mente per le sentenze di Cicerone, di Orazio, e 
de' migliori autori latini , e italiani. Quale occasione, 
qual frutto de' loro studi ! i 

FISE 
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( f ) La gymnastique nest pas moins utile aux moeurs 
qu à la santè . . Les péres sont coupables de la 
negliger dans V educai ioti qu ih donnertt à leurs en- 
fant . ( Droz . cap . 19. pag . 277 . Philosoph. Moni. 
Paris Rcnouard 1824.) 

(2) 1/ instruction serait portèe au plus haut degrè 
dans le pays oli chaque individu saurait tout ce 
qu ii a besoin & avoir appris pour remplir en ce mon- 
de sa destination particutière ... 1/ faut que les 
lumiéres soient repandues à dìffi'rens degrés dans les 
diffcrentes classes de la società. ( Droz. idem pag .270. ) 

(3) La maison paternelle est un tempie oh lefeu 
necessaire à la vie morate s entretiene alors méme 
qu il n' est pas attisè par des mains tres pures . 
C Droz, idem pag. 281 . ) 

(4) Sileshommes destinés aux .travaux sont engour- 
dis par une epaisòC i^narance , vous n aurezque 
des agriculteurs routiniers , et des ouvriers inhabiles ~ 
(Droz, idem pag. 271 .) 

( 5 ) Crediamo opportuno riportare in ultimo questo 
aureo precetto dell' ottimo Professore Droz nel suo 
originale , come abbiamo praticato nelle- poche note 
antecedenti , che ci siamo fatti leciti aggiungere al 

Tetto del Signor Vo^lt. 
Toi, qui desires pour tes semblahles une medleure sort 

. . . cultive la morale , et qu elle fasse descendre 

en ton coeur la pah , que tu chercheras à repandre 

panni nous . ( Droz , idem pag . 17 . ) 

L EDITORE 
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